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Covid. Omceo Catania, 38 medici sospesi, verifiche 

per 500 

L’Ordine sollecita i medici a presentare la documentazione comprovante 
l'effettuazione della vaccinazione per evitare ulteriori sospensioni. “La 
situazione richiede grande cautela: non parliamo di medici no vax, su oltre 
11mila operatori sanitari della provincia solo una decina si oppongono 
veramente alla vaccinazione, per la maggioranza si tratta di problemi 
burocratici”, dice il presidente del l’Ordine Igo La Mantia. 

 

24 GEN - L‟Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Catania ha sospeso 38 medici 
che risulterebbero ancora non in regola con l‟obbligo vaccinale, sollecitati nei giorni scorsi a mezzo 
pec per l‟invio della certificazione di avvenuta vaccinazione. Le posizioni ancora da verificare sono 
centinaia: “Abbiamo al vaglio circa 500 nominativi”, spiega il presidente dell'Ordine, Igo La 
Mantia, che sollecita i medici a controllare l‟eventuale richiesta di documentazione inviata via pec e 
presentare, dunque, quanto richiesto comprovante l‟avvenuta vaccinazione. “La situazione, infatti, 
richiede grande cautela, perché su oltre 11mila operatori sanitari della provincia solo una decina si 
oppongono veramente alla vaccinazione, per la maggioranza si tratta di problemi burocratici”. 
 
Gli accertamenti, spiega l’Omceo, vengono svolti sulla base di elenchi forniti settimanalmente dal 
ministero della Salute. “Un lavoro lungo e molto complesso, che in queste settimane assorbe gran 
parte dell‟attività degli uffici dell‟Ordine. Anche perché gli elenchi inviati “contengono solo 
l‟informazione „vaccino eseguito/vaccino non eseguito‟ e non tengono conto di tutte le altre possibili  
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condizioni: esenzione o differimento, avvenuta malattia, prenotazione della vaccinazione, 
somministrazioni di vaccino all‟estero”, spiega l‟Ordine.  

L’attività di istruttoria è stata avviata con l’invito a fornire entro 5 giorni la documentazione 
comprovante l'effettuazione della vaccinazione. “Per la stragrande maggioranza”, secondo l‟Omceo di 
Catania, “si parla di problemi burocratici e di mancate risposte. Ecco perché mi appello ai colleghi: 
guardate la posta elettronica certificata e rispondete entro i termini stabiliti dalla legge”. 
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Covid, cosa sappiamo fino adesso sulla 

quarta dose 
di Aureliano Stingi 

 

Cerchiamo di capire la posizione dell'Ema sul rischio di exhaustion: potrebbe 

verificarsi in caso di troppe dosi ravvicinate con lo stesso vaccino per la 

popolazione con il sistema immunitario funzionante e senza patologie 

24 GENNAIO 2022 

Dopo più di due anni dall'inizio della pandemia è naturale iniziare a domandarsi cosa 
succederà dopo, come usciremo da questa situazione e, soprattutto, quando. Abbiamo 
imparato che fare previsioni è pericoloso e quasi sempre fallimentare ma, allo 
stesso tempo, fare riflessioni sul futuro è necessario.  

Il punto della situazione 

Attualmente stiamo fronteggiando la contagiosissima ma meno letale variante Omicron. Circa 
l'90% degli italiani ha ricevuto almeno una dose di vaccino, mentre il 73.3% ha ricevuto la  
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terza dose completando il ciclo vaccinale. Da gennaio 2020 il nostro sistema immunitario ha 
incontrato Sars-CoV2 svariate volte, sia tramite infezione, sia tramite vaccino e si è così 
costruita in noi una "memoria immunitaria": il nostro sistema immunitario si è cioè fatto 
un'idea di questo virus che, fino a due anni fa era completamente nuovo e sconosciuto. 

La posizione di Ema 

L'Agenzia europea del farmaco (Ema) si è espressa in maniera informale durante una 
conferenza stampa riguardo l'ipotesi di una quarta dose da somministrare 
indiscriminatamente a tutta la popolazione. L'Ema non ritiene né necessaria, né utile una 
quarta dose temporalmente così ravvicinata alla terza e questa posizione ha scatenato le 
reazioni di complottisti e scettici. Ma cerchiamo di capire la posizione dell'Ema. 

Abbiamo imparato che il nostro sistema immunitario è un esercito formato da diversi reparti 
che attaccano in maniera diversa i patogeni. Il vaccino funziona come una foto segnaletica 
istruendo i membri dell'esercito a combattere contro un elemento specifico del nemico (nel 
caso dei vaccini anti-Covid19, contro la proteina Spike virale). 

Bastano tre dosi 

Tre dosi di vaccino sono perfettamente in grado di stimolare una sufficiente risposta 
immunitaria formata da anticorpi neutralizzanti, da linfociti T citotossici e da linfociti B e T 
della memoria. I linfociti della memoria conferiscono una protezione a lungo termine e, se 
dopo il vaccino dovessimo venire a contatto con il virus, questi si riattiverebbero 
immediatamente per produrre nuovi anticorpi e linfociti T al fine di debellare il virus in poco 
tempo. 

Perché secondo l'Ema una quarta dose nella popolazione generale sana e immunocompetente 
potrebbe non essere utile nell'immediato? 

Premessa: al momento non esistono dati su una quarta dose ravvicinata per il vaccino anti-
Covid19, quindi le ipotesi espresse vanno intese come tali. In questo articolo si affronta il 
potenziale rischio derivante dalla somministrazione di multiple dosi nel corso di un breve 
orizzonte temporale. 

Il sistema immunitario 

Stimolazioni ripetute e ravvicinate con lo stesso antigene (proteina Spike) potrebbero infatti 
'intorpidire' il nostro sistema immunitario. Ad esempio, la stimolazione dei linfociti T per la 
quarta volta in pochi mesi con lo stesso antigene presentato al corpo nella stessa maniera e 
tramite lo stesso tipo di vaccino in soggetti sani e immunocompetenti potrebbe indurre il 
fenomeno dell''exhaustion', in cui i linfociti appaiono esausti e mostrano un'attività ridotta nel  
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contrastare il virus come spiega Massimo Fantini, Senior Scientist specializzato in 
immunoterapia dei tumori. 

Il fenomeno dell'exhaustion dei linfociti T avviene naturalmente in caso di infezioni virali 
croniche o in caso di tumore. Nel caso di infezioni virali croniche, la persistente stimolazione 
del nostro sistema immunitario con antigeni appartenenti allo stesso agente patogeno che non 
riesce ad essere debellato causa la riduzione dell'attività delle cellule T e ne determina la loro 
exhaustion. 

Di conseguenza, il nostro sistema immunitario indebolito non riesce più a rispondere in ma in 
maniera ottimale all'infezione. 

Il rischio di exhaustion 

Il rischio di exhaustion da troppe dosi ravvicinate con lo stesso vaccino si potrebbe verificare 
per la parte di popolazione nella quale il sistema immunitario è perfettamente funzionante e 
senza patologie. Abbiamo imparato che il sistema immunitario si deteriora e perde di 
reattività con l'avanzare dell'età. I soggetti anziani, fragili e immunodepressi, quindi, 
potrebbero comunque avere bisogno di una quarta dose di richiamo proprio perché il loro 
sistema immunitario è meno reattivo allo stimolo del vaccino. 

Cosa fare? 

A questo punto è necessario segmentare la popolazione e prendere decisioni di conseguenza: 

i soggetti fragili, immunodepressi e anziani potrebbero avere bisogno di una quarta dose per 
stimolare il sistema immunitario a pochi mesi dalla somministrazione della terza dose. Per il 
resto della popolazione, invece, per cui una quarta dose a pochi mesi dalla terza non 
servirebbe, si potrebbe pensare di utilizzare lo schema del vaccino influenzale 
somministrando cioè una dose all'anno in autunno, aggiornata sulla variante prevalente. 

Cosa fare con le nuove varianti? 

Ma cosa fare in caso di nuove varianti? Sicuramente il Sars-CoV2 muterà ancora e, per 
fronteggiare le future mutazioni, diversi laboratori nel mondo stanno mettendo a punto un 
vaccino pan-coronavirus che dovrebbe coprire anche queste future varianti. 

Arriverà un vaccino sterilizzante? Per il momento è difficile rispondere, ma diversi laboratori 
sono al lavoro per creare un vaccino spray in grado di stimolare la produzione di IgA nella 
mucosa che fungano da barriera al virus. I più avanzati, al momento, sono il vaccino indiano 
BBV154 e il vaccino cubano Mambisa. 
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Chirurgia pediatrica 

Policlinico “Giaccone”, delicato intervento in 

diretta streaming su un bimbo di 7 mesi 

Da parte del prof. Marcello Cimador. In collegamento 5 sale operatorie italiane, impegnate 
in  parallelo ad eseguire con tecniche diverse l'operazione per una patologia malformativa 
chiamata ostruzione del giunto pielo-ureterale. 

24 Gennaio 2022 - di Redazione 

PALERMO. Sta bene il bimbo di 7 mesi che nei giorni scorsi è stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico da parte del prof. Marcello Cimador, direttore della chirurgia pediatrica 
dell‟AOUP “Paolo Giaccone”. Un‟operazione divenuta anche un‟opportunità di formazione 
sul campo, sia per gli esperti del settore che per i giovani chirurghi in formazione, perché 
eseguita in diretta streaming durante la prima giornata del Pediatric live Surgery Project. 

Un evento che ha visto in collegamento contemporaneamente 5 sale operatorie 
italiane diverse impegnate in  parallelo ad eseguire lo stesso intervento – una patologia 
malformativa chiamata ostruzione del giunto pielo-ureterale- con tecniche diverse. 

Insieme a Palermo coinvolte anche Bologna, Genova, Napoli e Siena per mostrare tutte le 
possibilità di approccio chirurgico che oggi un chirurgo urologo pediatrico ha a disposizione. 
Gli interventi sono stati eseguiti nelle varie sedi con diverse modalità: in robotica, in 
laparoscopia, in chirurgia video-assistita e in chirurgia “open”. 

«La sala operatoria di Chirurgia Pediatrica del Policlinico di Palermo- spiega il Prof. 
Cimador (nella foto)– è stata coinvolta per mostrare la tecnica open con approccio 
posteriore. Viene eseguito un particolare accesso sul dorso del bambino che consente di 
agire sulla loggia renale con una piccola incisione paragonabile ad un accesso 
laparoscopico. La UO di Chirurgia Pediatrica del Policlinico di Palermo è quella che ha 
la maggiore esperienza in campo nazionale su questo tipo di approccio chirurgico e per 
questa ragione è stata invitata a mostrare i vantaggi di tale tecnica. Un riconoscimento che 
attesta il ruolo del Policlinico di Palermo nel voler essere sempre al passo con le chirurgie  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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pediatriche nazionali, affiancandosi ad altre sedi tradizionalmente riconosciute per 
l‟eccellenza pediatrica». 

La sede di Palermo è inserita organicamente nel comitato scientifico del Pediatric live 
Surgery Project e avrà un ruolo anche nelle giornate successive del Pediatric Live Surgery 
che si svolgeranno nei prossimi mesi. 
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Covid in Sicilia, giù contagi e ricoveri ma salgono i 

decessi 

 

I dati sulla pandemia nell'Isola nella settimana appena conclusa elaborati dall'ufficio statistica del 

Comune di Palermo 

24 Gennaio 2022      di redazione 

PALERMO – L’ufficio Statistica del Comune di Palermo ha diffuso i dati relativi all’andamento della 

pandemia da Covid 19 in Sicilia aggiornati a domenica 23 gennaio 2022, dal Dipartimento della 

Protezione Civile. 

Nella settimana appena conclusa – si legge nella nota a cura di Girolamo D’Anneo, responsabile 

dell’ufficio statistica – il numero dei nuovi positivi si è ridotto di un terzo rispetto alla settimana 

precedente, e sono sensibilmente diminuiti anche i nuovi ingressi in terapia intensiva. E’ però 

drammaticamente aumentato il numero dei decessi segnalati. 

1) Nella settimana appena conclusa i nuovi positivi in Sicilia sono 48.984, il 33% in meno 

rispetto alla settimana precedente. Sono diminuiti anche i tamponi eseguiti (-21,1%). Il  

 

https://livesicilia.it/autori/redazione/
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rapporto fra  tamponi positivi e tamponi effettuati è comunque diminuito, passando dal 

20,4% al 17,3%. 

2) il numero degli attuali positivi è aumentato del 22,2%, passando da 173.689 a 212.178, 

38.489 in più rispetto alla settimana precedente.  

3) Le persone in isolamento domiciliare sono 210.588, 38.415 in più rispetto alla settimana 

precedente.  

4) ricoverati sono 1590, di cui 164 in terapia intensiva. Rispetto alla settimana precedente 

sono aumentati di 74 unità (i ricoverati in terapia intensiva sono invece diminuiti di 4 

unità). Nella settimana appena conclusa si sono registrati 88 nuovi ingressi in terapia 

intensiva (il 26,7% in meno rispetto ai 120 della settimana precedente). 

5) il numero dei guariti (351.356) è cresciuto di 10.338 unità rispetto alla settimana 

precedente. La percentuale dei guariti sul totale positivi è pari al 61,5%  (65,3% domenica 

scorsa).  

6) Il numero di persone decedute segnalato nella settimana è pari a 266 (33 in più rispetto 

alla settimana precedente). Complessivamente le persone decedute sono 8181, e il tasso 

di letalità (deceduti/totale positivi) è pari all’1,4% (1,5% la settimana scorsa)  

7) I ricoverati complessivamente rappresentano lo 0,7% degli attuali positivi (i ricoverati in 

terapia intensiva lo 0,1%).  

8) Rispetto alla corrispondente settimana di un anno fa, i nuovi positivi sono passati da 9.023 

a 48.984 (+442,9%), i ricoverati da 1658 a 1590 (-4,1%), i ricoverati in terapia intensiva da 

227 a 164 (-27,8%), i nuovi ingressi in terapia intensiva da 121 a 88 (-27,3%), i decessi da 

237 a 266 (+12,2%). 


















































